
Dal mio libro “…ho cominciato da piccola…”         
 
[...] Della mia città, Parma, quello che risveglia in me i ricordi più belli si trova nella 
strada che conduce in Pazza Duomo, ed è una grande e fornita cartoleria dove, 
quando entravo da ragazzina, rimanevo anche una o due ore. Trovavo di tutto. Colori, 
pastelli e gessetti di tutte le tonalità. Tele, cartoncini, carte da disegno di tutti i tipi e 
di tutti i colori e soprattutto l’avoriolina su cui mi piaceva lavorare con gli acquerelli 
con ottimi risultati. C’erano scatole di compassi enormi... Lì trovavo delle bellissime 
stampe dalle quali potevo imparare come usare i pastelli. C’era poi un ricco 
assortimento di cartoline artistiche che oltre al piacere di raccogliere, qualche volta 
usavo per copiare alcuni soggetti da inserire nei quadri, quando mi venivano richiesti. 
Banchi, scaffali e commessi in abbondanza e quel caratteristico odore che a me  piace 
annusare e che al solo pensarlo, avverto ancora sotto il naso. Era un negozio molto 
caro, per questo anche se ci stavo ore, non comperavo tanto, ma uscivo sempre 
ugualmente soddisfatta. 
Nella mia lunga vita ho fatto tantissime cose. Ho imparato a fotografare sviluppando 
pellicole e foto; con l’uncinetto ho fatto centri, tende e coperte; con la lana cuscini, 
maglioni, sciarpe e scialli. Ho ricamato lenzuola e tovaglie, ho confezionato bei cesti, 
dipinto quadri e pareti, fatto tantissimi disegni.  A ottant’anni, nonostante queste 
povere mani così deformate, ancora non mollo e così ho imparato a usare il computer; 
ho scritto un libro sulla mia vita e ho ricominciato a disegnare. Dura ad arrendermi, 
vero? [...] 
 
                                                                                     Amelia Zanon 'Lilly' 
 
 
 


